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POSSIBILE DEFINIZIONE DI 
OMEOPATIA

Scienza medica energetica, vitalista, sperimentale, 
basata sul principio di similitudine.

Scienza perché si basa sul metodo semeiotico del 
“proving,”

ovvero sperimentazione sull’uomo sano.



DEFINIZIONE DI 
OMEOPATIA

Energetica perché stimola l’Energia vitale del 
paziente.



Principio dell’Energia Vitale

Tutto cio’ che ci fa essere diversi da…

E che ci consente di…



OMEOPATIA TRA MITO E 
REALTA’…

COSA NON E’ L’OMEOPATIA:

ORIENTALE

ALTERNATIVA

LENTA

COSTOSA

TOSSICA

BASATA SULL’EFFETTO PLACEBO



Perché scegliere l’omeopatia ???

Perché l’allopatia non ha funzionato

Perché si cerca un approccio più centrato sul paziente che sulla 

malattia

Perché non esistono due ammalati ne’ due malattie uguali

Perché non ci sono effetti collaterali 

Perché non ci sono effetti tossici 



Perché scegliere l’omeopatia ???

Perché ci da delle risposte che l’allopatia non da

Perché curandoci con l’omeopatia siamo globalmente più sani e ci 
ammaliamo di meno

Perché l’omeopatia è in grado di modificare la predisposizione 
individuale ad ammalare di alcune malattie



COSA POSSIAMO CURARE CON 
L’OMEOPATIA?

PATOLOGIE FUNZIONALI ED ANATOMICHE

PIU’ O MENO GRAVI

AZIONE SUL PIANO FISICO (ORGANI ED 
APPARATI)



COSA POSSIAMO CURARE CON 
L’OMEOPATIA?

AZIONE A LIVELLO DEI PIANI EMOTIVIO E 
MENTALE (SENSORIO)



COSA CURA L’OMEOPATIA?

MENTALE

EMOZIONALE

FISICO

EMOZIONALE

FISICO

MENTALE



Il rimedio giusto…

E’ il c.d. simillimum ovvero 

il rimedio più simile all’espressione 

patologica del nostro paziente

Si individua attraverso il colloquio omeopatico con i 
proprietari del pets da curare attraverso diverse strategie 
che mirano però tutte a trovare il rimedio omeopatico che 
copra la maggior parte dei sintomi peculiari del paziente.



COME SI PRESCRIVE UN RIMEDIO 
OMEOPATICO SIMILLIMUM ?



IL COLLOQUIO OMEOPATICO IN 
MEDICINA VETERINARIA

Molto simile a quello effettuato dai Pediatri per 
bambini non ancora in grado di esprimersi 

verbalmente.



IL COLLOQUIO OMEOPATICO IN 
MEDICNA VETERINARIA

Risultano molto importanti:

Osservazione diretta di segni, sintomi, modalità e carattere 
dell’animale

Sintomi “non verbali”

VERIDICITA’ DELLE AFFERMAZIONI DEI PROPRIETARI/GENITORI



PROBLEMI IN VETERINARIA …

OSTACOLI ALLA 
GUARIGIONE

§ 261 Organon

(6° ed.)

“Il regime di vita più 
conveniente, durante la cura, 

nelle malattie croniche, 
consiste nel rimuovere gli 

ostacoli alla guarigione … e di 
procurare … condizioni 

opposte, ovvero: divertimenti 
innocenti, moto attivo all’aria 

aperta, …, alimentazione 
nutriente senza elementi 

medicamentosi ecc.”



PROBLEMI IN VETERINARIA …

OSTACOLI ALLA GUARIGIONE

STRESS

condizioni di “detenzione” dell’animale che non 
convengono all’etogramma di specie



PROBLEMI IN VETERINARIA …
OSTACOLI ALLA GUARIGIONE

STRESS 

Allevamenti intensivi



PROBLEMI IN VETERINARIA …

OSTACOLI ALLA GUARIGIONE

CONOSCENZA DI BASE DELL’ ETOLOGIA 
DELLA SPECIE TRATTATA



PROBLEMI IN VETERINARIA …

OSTACOLI ALLA GUARIGIONE



PROBLEMI IN VETERINARIA …
OSTACOLI ALLA GUARIGIONE

Proprietari dei “pets”

Soppressione allopatica

Concomitanza con altre terapie allopatiche

“Fai da te”



COME SI PRESCRIVE UN 
RIMEDIO OMEOPATICO?



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Motivo della visita

E.O.G e E.O.P.

Anamnesi propria e familiare

Problemi post-vaccinali

Freddolosita’/calorosità

Desideri ed avversioni

Sete

Aspetti caratteriali e comportamementali (paure)

Modalità dei sintomi generali e locali

Sonno

Sessualita’

TUTTI I POSSIBILI ESAMI COLLATERALI DIAGNOSTICI



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Motivo della visita

E’ sempre il sintomo che arreca più fastidio al paziente. Non va 

mai sottovalutato e deve essere il sintomo guida per la 

prescrizione del rimedio.Va sempre ben “modalizzato”, cercando 
di ottenere più informazioni possibili dal proprietario su 

miglioramenti, peggioramenti, orari e caratteristiche 

anatomopatologiche delle eventuali lesioni



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

E.O.G e E.O.P.

Da questi possiamo evincere importantissime 
informazioni che sono caratteristiche peculiari del pz, 

quali:

Sviluppo scheletrico e SDN (costituzione)

Tipi di polso, itto, frequanza cardiaca e respiratoria

Aumento o diminuzione di volume di organi, ghiandole etc.

Tipologia delle lesioni e degli essudati eventuali

Colori, odori, consistenze particolari …
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SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Anamnesi propria e familiare

Spesso impossibile in pz “trovatelli” o orfani



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Anamnesi propria e familiare

Importante valutare le caratteristiche delle razze che 
non deve essere confusa o interferire con le 

caratteristiche della costituzione del pz



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Problemi post-vaccinali

Indicano sempre una reattività importante del 
soggetto o una sua particolare reazione all’atto del 

vaccino o al germe contenuto in esso.



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Problemi post-vaccinali

Le reazioni sono tipiche del rimedio di fondo del paziente e 

NON rispondo SEMPRE allo stesso rimedio

SINTOMI GENERALI - VACCINAZIONE; disturbi dopo (49)

Acon.bro1,c1,c2 Ant-t.bg2,bro1,mtf33,ptk1,sf1.de,tl1 Apisbg2,bro1,k1,st arn.tl1 Ars.k,ptk1 Bar-c.hu 

Bell.bro1,c1,mtf33,sf1.de bufost calc.gk calc-sil.stj2 carc.gk6,mlr1,mtf33,ot,pc,spb,sst2 cean.tl1 crot-
h.bro1,c1,c2,kr1 cupr.hu echi.bg2,bro1,c2,k ferr-sil.stj2 graph.c1,c2 hep.k,ptk1 kali-chl.k Kali-
m.bg2,c1,c2,kr1,ptk1,sf1.de kali-sil.stj2 lac-v.c1 mag-sil.stj2 MALAND.bg2,br1,bro1,c2,k,ptk1 mang-
sil.stj2 Merc.bg2,bro1,c1,mg1.de,mtf33,sf1.de MEZ.bro1,c1,mta1,ptk1,st1 nat-sil.stj2 Ped.st1 

phos.c1 Psor.st1 rhus-t.bg2 sabin.kr1,st1 SARS.bro1,ptk1,st1 sep.bro1 

SIL.bg2,br1,bro1,k1,mrr1,mtf33,ptk1,st,stj2,tl1 sil-met.stj2 skook.c1 stram.mrr1 

SULPH.bg2,bro1,k1,ptk1,st THUJ.bg2,br1,bro1,k1,mlk1,mrr1,mtf33,ptk1,st,tl1 gg



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Problemi post-vaccinali

RETTO - DIARREA - vaccinazione; dopo (3)

ant-t.k sil.bro1,hr1,k Thuj.bro1,hr1,k

FEBBRE - VACCINAZIONE – dopo (1)

carc.fb,mlr1

PELLE - ERUZIONI - vaccinazione; dopo (3)

mez.br1 sars.br1,hr1 thuj.tl1



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Freddolosita’/calorosità

Anche queste importanti informazioni vanno sempre lette in base 

all’inclinazione ed alle caratteristiche della specie/razza che stiamo 

trattando



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Desideri ed avversioni alimentari

Escludere quelle che sono le leccornie tipicamente apprezzate dalle 

diverse specie … 

domandare se c’è qualcosa:

“non da cane/non da gatto/non da coniglio …(ETC)” che il nostro pz 

adora, mangerebbe tutti i giorni o addirittura ruberebbe!!!



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Sete

Intensità, frequenza e preferenze termiche 
particolari

Difficile valutazione in pz con PU/PD



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Aspetti caratteriali e comportamentali 

(paure)
Fondamentale lo studio dell’etologia e dell’etogramma di base 

della specie/razza trattata



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Aspetti caratteriali e comportamentali 

(paure): differenza tra paura/fobia

Per fobia si può, infatti, intendere una persistente, marcata 

ed eccessiva manifestazione di paura nei confronti di 
situazioni od oggetti circoscritti e chiaramente identificabili 

nell’ambiente circostante.



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Aspetti caratteriali e comportamentali 

(paure)
“ Nei cani la fobia dei rumori, e in particolare dei temporali, è uno dei più 

diffusi problemi comportamentali associati alle risposte fobiche e di panico.

Nel 2007 Iimura, Mills e Levine, basandosi su un campione di 2577 cani con 
manifestazione fobica a diversi stimoli sonori, riscontrano che la fobia dei 
temporali è al secondo posto (31%) seguita dalla paura dei fuochi artificiali
(32%).”



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Aspetti caratteriali e comportamentali 

(paure)

“La predisposizione a sviluppare fobie a rumori potrebbe avere cause

ontogenetiche e filogenetiche, con maggiore sensibilità ai rumori 
manifestata

da alcune tipologie di razze che più frequentemente sviluppano

riposte fobiche.”



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO
MENTE - PAURA – terrore (47)

acon.bg2,ckh1,ptk1 ancis-p.mtf2 androc.srj1 ars.bg2 aur.bg2 

Aur-br.zzz bamb-a.stb2.de bell.bg2 calc.zzz carb-v.bg2 

carc.fd2.de,mlr1 caust.bg2 cham.bg2 chin.bg2 chlol.zzz cic.zzz
Cinazzz cocc.a1,bg2 coff.bg2 cupr.zzz cypr.zzz dig.bg2 falco-
pe.nl2 gaert.zzz gard-j.zzz KALI-BR.zzz Kali-p.zzz

maias-l.hrn2 morg-g.zzz nux-v.bg2 phos.bg2 plat.bg2 

positr.nl2 puls.bg2 rhus-t.bg2 scut.zzz sol-ni.zzz

spong.ckh1,ptk1 stram.ckh1,ptk1 sulph.bg2 syc.zzz

tarent.ckh1,ptk1 Tritic-vg.fd5.de tub.zzz Vanil.fd5.de 

verat.bg2 zinc.zz

MENTE - PAURA – 679 rimedi!!!!

PAURA: 306 voci repertoriali su Syntesis 9.3



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Modalità dei sintomi generali e locali

• epoca, età o stagione di insorgenza del disturbo

• miglioramenti/peggioramenti in determinate condizioni 
climatiche o luoghi particolari

• orari di insorgenza del disturbo, ciclicità



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Modalità dei sintomi generali e locali

• peggioramenti/miglioramenti, applicazioni calde/fredde

• digiuno/assunzione cibo

• manipolazioni in genere



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Modalità dei sintomi generali e locali
• caratteristiche anatomopatologiche delle 

lesioni/essudati/gonfiori etc .. 

• Stato del sensorio ed alterazioni dell’umore durante i disturbi



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Sonno

Posizioni particolari

Alterazioni ritmo sonno/veglia

Nessuna (preziosa) informazione sui sogni …



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

Sessualita’



SCHEMA COLLOQUIO 
OMEOPATICO

TUTTI I POSSIBILI ESAMI 
COLLATERALI DIAGNOSTICI



Vie di somministrazione dei rimedi 
omeopatici in medicina veterinaria 

Per via orale

• Granuli/ gobuli /cure : «a secco» nel cavo orale; meglio se sciolti e 

somministrati «in plus» ( minore aggravamento) 

• Gocce : meglio se al 18% di alcol e diluite in poca acqua o su una 
mollica di pane o biscotto secco

Se in liquido si può utilizzare una siringa graduata. 

Alcuni vet che si occupano di grossi animali li somministrano per via s.c. 

diluiti in fisiologica sterile ma c’è rischio di ascesso nel punto d’inoculo



VIE E TEMPI DI 
SOMMINISTRAZIONE

Per os, 1 o più volte al dì in base alla gravità della patologia 
ed allo stato energetico del paziente

Somministrazione parenterale non ammessa dal d.lvo
193/2006



LEGISLAZIONE VETERINARIA 

Gli unitari ed i prodotti registrati come 
farmaci uso umano possono essere prescritti 

ai proprietari degli animali ed ordinati in 
base agli art 10 e 11 del d.lvo 193 /2006 

nei seguenti modi:



LEGISLAZIONE VETERINARIA 

ANIMALI DA COMPAGNIA

PRESCRIZIONE AL PROPRIETARIO/TITOLARE 

ALLEVAMENTO :  

RICETTA SEMPLICE NON RIPETIBILE (ovvero ricetta

su carta semplice con data, numero confezioni,

indirizzo proprietario, firma, timbro del veterinario 

prescrittore



LEGISLAZIONE VETERINARIA 

ANIMALI DA REDDITO:

PRESCRIZIONE VET PER L’ALLEVATORE: RICETTA IN 

TRIPLICE COPIA, DA DETENERE IN AZIENDA (PARTE 

GIALLA E BIANCA)



LEGISLAZIONE VETERINARIA 

SCORTA AMBULATORIO/ STALLA : PUO’ ORDINARLI AL 

GROSSISTA/ FARMACISTA INVIANDO RICETTA IN TRIPLICE 

COPIA INDICANDO :

1.“PER SCORTA PROPRIA” SE I FARMACI VENGONO DETENUTA A CASA 

DAL VET

2.“PER SCORTA IMPIANTO” SE VENGONO DETENUTI IN 

AMBULATORIO O STALLA

3. RICETTA SEMPLICE NON RIPETIBILE INDICANDO “PER USO 
PERSONALE”

Nota: in questo ultimo caso è il vet che si assume la responsabilità di 
detenerli in ambulatorio/stalla senza ricetta triplice, rischiando 

un’ammenda



RICETTA IN TRIPLICE COPIA 



...DOPO LA SOMMINISTRAZIONE…

Pazienti con alto livello di salute:

Aggravamento lieve del sintomo fisico 
locale concomitante a miglioramento 
del piano emotivo e mentale, seguito 

a breve dal miglioramento e 
scomparsa del sintomo fisico, oppure 

miglioramento senza (apparente ) 
aggravamento

Pazienti con basso livello di salute:

Miglioramento del sintomo fisico 
locale;

talvolta anche sul piano mentale; 
palliazione



AGGRAVAMENTO 
OMEOPATICO

LIEVE TRANSITORIO 
PEGGIORAMENTO 

DEI SINTOMI FISICI CON 
MIGLIORAMENTO DELLO 
STATO GENERALE DEL 

SOGGETTO.

NON COMPAIONO NUOVI 
SINTOMI 

(TRANNE CASI CRONICI)



AGGRAVAMENTO 
OMEOPATICO

DEVE DURARE DA POCHI MINUTI A MASSIMO 7 GIORNI, 

IN BASE ALLO STATO ENERGETICO DEL PZ.
DIVERSO DAL PEGGIORAMENTO O EVOLUZIONE NATURALE 

DELLA
PATOLOGIA

NO AGGRAVAMENTO = NO GUARIGIONE



SOPPRESSIONE
Allopatica: 

utilizzo di farmaci “anti” (antinfiammatori, antiemetici, 
antidiarroici…) che bloccano la Vis Medicatrix Naturae

Omeopatica: 

utilizzo dei rimedi omeopatici contro un solo sintomo, o 
per bloccare manifestazioni acute dell’aggravamento 

omeopatico 

(crisi esonerative)



PALLIAZIONE
Nei casi di incurabilita’ completa 

ed assoluta

Pazienti terminali

Palliazione Allopatica

antidolorifici, terapie di sostegno.

Non cura l’aspetto mentale

EFFETTI COLLATERALI E TOSSICI

Terapie spesso inutili ed invasive

ACCANIMENTO TERAPEUTICO



PALLIAZIONE

Palliazione Omeopatica:

tenta di far convivere il malato con la patologia nel 
migliore dei modi sotto gli aspetti fisico – emotivo –
mentale

Senza effetti collaterali

Rispetto della qualità 

di vita del paziente

Terapia non invasiva



... CONCLUSIONI … 

"La cosa più importante, ciò che realmente ha 
valore nell'attitudine del medico è il 

senso dell'unità della vita.

Se non ce l'ha, non può comprendere l'ammalato, 
né fare niente per lui".

Dr. Tomas Pablo Paschero



… grazie per l’attenzione …






